
 

Deliberazione n. 2 del 9 marzo 2026 

Oggetto: Procedimento sanzionatorio nei confronti della ************ ************* ********* - 

***** ** (Fornitore di servizi media audiovisivi a carattere comunitario) *** **, per la presunta 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 43, comma 1, lett. a) e 44, comma 1, del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e alla sezione II, articolo 3, commi 1 e 2, dell’allegato a) della 

delibera AGCOM n. 538/01/CSP del 30 giugno 2008 e ss.mm.ii. 

Il giorno 9 del mese di marzo dell’anno 2026, alle ore 10.00, si è riunito, in modalità videoconferenza, 

il Comitato regionale per le comunicazioni della Regione autonoma della Sardegna nelle persone dei 

signori 

    Presente Assente 

MARIO CABASINO Presidente X  

GIOVANNI COINU Componente X  

ROSARIA MANCONI Componente X  

FILIPPO PETRUCCI Componente X  

EMANUELA ZONCU Componente X  

Presiede la seduta il Presidente Mario Cabasino. 

Svolge le funzioni di Segretario, la dott.ssa Stefania Orofino. 

IL COMITATO 
 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, e le sue successive modifiche e integrazioni, recante 
“Istituzione dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e norme sui sistemi delle 
telecomunicazioni e radiotelevisivo” e, in particolare, l’articolo 1, comma 13, che 
disciplina i Comitati Regionali per le Comunicazioni (Corecom), funzionalmente organi 
dell’autorità per le esigenze di decentramento sul territorio; 

VISTA la legge regionale 28 luglio 2008, n. 11, recante “Istituzione del Comitato regionale per le 
comunicazioni (CORECOM) della Regione autonoma della Sardegna” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’Accordo Quadro concernente l’esercizio delle funzioni delegate ai Comitati regionali per 
le comunicazioni, tra l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, la Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle regioni e delle province autonome, approvato con delibera AGCOM n. 
427/22/CONS e sottoscritto il 20 dicembre 2022; 

VISTA la Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni, 
sottoscritta il 24 marzo 2023, con la quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
conferito al Co.re.com. Sardegna l’esercizio della funzione di “vigilanza sul rispetto delle 
norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio 
delle trasmissioni dell’emittenza locale privata, e della concessionaria pubblica, per 



 

l’ambito di diffusione regionale, con particolare riferimento agli obblighi in materia di 
programmazione, anche a tutela delle minoranze linguistiche e dei minori, pubblicità e 
contenuti radiotelevisivi previsti dal TUSMA, come integrato dai Regolamenti attuativi 
dell’Autorità” (art. 5, comma 1, lett. f), convenendo con la Regione delegata che “l’attività 
di vigilanza si espleta attraverso il monitoraggio, anche su segnalazione di terzi, lo 
svolgimento della fase istruttoria e la trasmissione all’Autorità della relazione di chiusura, 
secondo le disposizioni normative e le modalità contenute nelle linee guida e negli indirizzi 
stabiliti dall’Autorità con apposito manuale di procedure operative” (art. 5, comma 2); 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, recante 
modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di determinate disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri, concernente il testo unico 
per la fornitura di servizi di media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle realtà 
del mercato”; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di 
obblighi comunitari e l’esecuzione di sentenze della Corte di giustizia delle Comunità 
europee”, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2008, n. 101; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689, recante “Modifiche al sistema penale”; 

VISTA la delibera AGCOM n. 353/11/CONS del 23 giugno 2011, recante “Nuovo regolamento 
relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale”, come modificata, da 
ultimo, dalla delibera n. 565/14/CONS del 31 ottobre 2014; 

VISTA la delibera AGCOM n. 410/14/CONS del 29 luglio 2014, recante “Regolamento di 
procedura in materia di sanzioni amministrative e impegni e Consultazione pubblica sul 
documento recante «Linee guida sulla quantificazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie irrogate dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»”, come modificata, 
da ultimo, dalla delibera n. 286/23/CONS del 8 novembre 2023; 

VISTA la delibera AGCOM n. 265/15/CONS, del 28 aprile 2015, recante “Linee guida sulla 
quantificazione delle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’Autorità per le 
garanzie nelle comunicazioni”; 

VISTA la delibera AGCOM n. 538/01/CSP del 26 luglio 2001, recante “Regolamento in materia di 
pubblicità radiotelevisiva e televendite”, come integrata dalle delibere n. 12/08/CSP, 
250/04/CSP, 34/05/CSP, 105/05/CSP, 162/07/CSP, 132/06/CSP, 133/08/CSP, 211/08/CSP; 

DATO ATTO nella seduta del 13 maggio 2025 il Comitato ha individuato, nell’ambito del campione di 
emittenti radiotelevisive locali da sottoporre a monitoraggio per l’anno 2025, anche il 
servizio media audiovisivo a carattere comunitario “***** **” (*** **) fornito dalla 
************ ************* *********, avente sede legale in via ******** **** n. * 
******** cap. 0***0, disponendo altresì che il periodo di programmazione da 
assoggettare a vigilanza fosse riferito alla settimana dal 16 al 22 giugno 2025 compresi; 

PRESO ATTO che il report di monitoraggio e le relative registrazioni, trasmessi dall’operatore 
economico affidatario del servizio di supporto al Comitato nell’attività di monitoraggio, 
********* ******, con comunicazione del 25 settembre 2025, assunta a protocollo con 
n. 10426, fanno riferimento alla settimana dal 16 al 22 luglio 2025, e con successiva nota 



 

del 3 novembre 2025, prot. n. 11796, il predetto operatore economico ha comunicato 
che, a seguito di un problema tecnico riscontrato in fase di registrazione, la 
programmazione dell’attività di monitoraggio delle emittenti locali è avvenuta nella 
settimana dal 16 al 22 luglio 2025, anziché nella settimana oggetto di vigilanza dal 16 al 22 
giugno 2025, così come riportato nella reportistica fornita relativamente alle emittenti 
analizzate; 

DATO ATTO il Comitato, nella seduta del 4 novembre 2025, preso atto della suindicata nota 
dell’operatore economico ********* ******, ha stabilito di ritenere valido il 
monitoraggio effettuato, seppure in date differenti da quella originariamente disposta; 

CONSIDERATO che dal monitoraggio d’ufficio attuato con la visione delle registrazioni dell’emesso 
inoltrati a cura dell’operatore economico ********* ****** è emerso che il citato 
fornitore, nella settimana compresa tra il 16 e il 22 luglio 2025, non avrebbe rispettato le 
disposizioni in materia di riconoscibilità e distinguibilità della pubblicità dal contenuto 
editoriale e in particolare le prescrizioni inerenti all’obbligo di comunicare adeguatamente 
le interruzioni pubblicitarie, così come sancito dagli articoli 43, comma 1, lett. a), e 44, 
comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e dell’art. 3, commi 1 e 2, 
dell’Allegato A) alla Delibera 538/01/CSP, del 30 giugno 2008 e ss.mm.ii.; 

VISTO il provvedimento trasmesso dall’************ ************* con comunicazione del 29 
ottobre 2025, prot. n. 11656, con il quale il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
(MIMIT), Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e 
postali - Div. III, ha rinnovato l’autorizzazione alla fornitura di servizi di media audiovisivi e 
dati destinati alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terresti in ambito locale a 
carattere comunitario del marchio ***** **, attribuendo la numerazione *** **, 
estendendola nell’intera AT18 Sardegna; nel predetto provvedimento sono esplicitati 
anche gli obblighi dell’emittente comunitaria; 

RICHIAMATO l’atto di accertamento e contestazione prot. n. 14020 del 16 dicembre 2025, notificato in 
pari data all’associazione ************ ************* tramite posta elettronica 
certificata, con il quale è stata contestata la presunta violazione delle disposizioni di cui 
agli articoli 43, comma 1, lett. a), e 44, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 208, e all’articolo 3, commi 1 e 2, dell’allegato a) della delibera AGCOM n. 538/01/CSP 
del 30 giugno 2008 e ss.mm.ii., in considerazione del fatto che l’associazione, titolare 
dell’autorizzazione per fornitore di servizi media audiovisivi e dati a carattere comunitario, 
con associata numerazione automatica *** **, nella settimana compresa tra il 16 e il 22 
luglio 2025 e in ciascuna delle 7 giornate monitorate, non avrebbe rispettato le 
disposizioni in materia di riconoscibilità e distinguibilità della pubblicità dal contenuto 
editoriale e in particolare le prescrizioni inerenti all’obbligo di comunicare adeguatamente 
le interruzioni pubblicitarie.; 

CONSIDERATO che l’associazione non ha trasmesso alcun atto difensivo né entro né oltre i termini 
assegnati; 

RICHIAMATA la relazione del responsabile del procedimento prot. n. 2859 del 5 marzo 2026, allegata al 
presente atto costituendone parte integrante e sostanziale, con la quale si ritengono 
sussistenti gli estremi per proporre l’adozione di un provvedimento sanzionatorio; 

CONDIVISA la proposta predetta; 

 

 



 

All’unanimità 

DELIBERA 

1) di proporre all’AGCOM, competente ai fini dell’adozione dei provvedimenti finali in materia di 
vigilanza sulle emittenti radiotelevisive, per la riscontrata violazione delle disposizioni di cui agli 
articoli 43, comma 1, lett. a), e 44, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, e 
all’articolo 3, commi 1 e 2, dell’allegato a) della delibera AGCOM n. 538/01/CSP del 30 giugno 2008 
e ss.mm.ii., nella settimana compresa tra il 16 e il 22 luglio 2025 e in ciascuna delle 7 giornate 
monitorate, l’irrogazione di un provvedimento sanzionatorio nei confronti ************ 
************* ********* - ***** **, titolare dell’autorizzazione per fornitore di servizi media 
audiovisivi e dati, a carattere comunitario, con associata numerazione automatica *** **, avente 
sede legale a *********, in via ********* **** n. *, CAP 09170; 

2) di trasmettere all’AGCOM il presente provvedimento, unitamente a tutta la documentazione 

riferita al sotteso procedimento di vigilanza, per i consequenziali atti di competenza. 

 

Il Segretario Il Presidente 

Stefania Orofino Mario Cabasino 

 


